
Allegato B

Regolamento per l’organizzazione e l’erogazione di Corsi di
Formazione, conto terzi, da parte dei Servizi del Dipartimento di

Prevenzione -  Testo approvato con la Delibera N. 704/2019,completo delle
successive Modifiche e Integrazioni

Art. 1 – Campo di applicazione – Normativa  di Riferimento

1) Il presente regolamento si applica ai Corsi di Formazione organizzati dai Servizi del Diparti -
mento di Prevenzione: SIAN, SIAV A, SIAV B,  SIAV C, SISP, SPESAL,  rivolti a personale ester-
no alla ASL con oneri a carico dei partecipanti o con imputazione su specifici finanziamenti
del settore;

2) La fonte normativa Regionale  di riferimento è costituita  dalla DGR 13 settembre 2011, n.
1984 “Adozione, ai sensi dell’art.7 della L.R. n.36/84 e s.m.i., del Tariffario regionale delle
prestazioni rese, nell’interesse di terzi richiedenti, dai Servizi del Dipartimento di Prevenzio-
ne delle ASL in materia di igiene e sanità pubblica, sicurezza alimentare, sicurezza del lavoro
e sanità veterinaria”;

3) A livello Aziendale l’erogazione di questi servizi formativi  ed i conseguenti incarichi  devono
raccordarsi con il Regolamento per la Formazione vigente (Delibera n 941 del 13/3/2009 ) e
con il  Regolamento per gli  Incarichi  Extraistituzionali  (Delibera del  Direttore Generale n
2006 del 18/11/2014) ;

4) Restano esclusi dalla disciplina del presente atto i Corsi di Formazione organizzati da Enti
esterni in base a specifiche disposizioni regionali in virtù delle quali il personale del Diparti -
mento  è indicato come docente (es. Corso fitosanitari che vede interessato come persona-
le  docente i dipendenti del SIAN e SPESAL);

5) Rientrano invece i corsi di formazione per Dirigenti ed operatori di Ditte che svolgono attivi -
tà di bonifica sull’amianto di cui alla DGR 27/12/2012 n 3064, per i quali la parte pratica del
corso  verrà organizzata previo specifico avviso e convenzione con uno o più Enti in posses-
so dei requisiti organizzativi necessari e con il riconoscimento di adeguato  compenso eco-
nomico legato all’organizzazione della parte del corso affidato.

6) Per tutto quanto non esplicitamente previsto dal presente regolamento si fa riferimento
alle fonti e  agli atti precedentemente citati nei punti da 2 a 5 e alle specifiche normative di
settore;

7) Tutti i riferimenti normativi  e le citazioni di atti deliberativi Aziendali, contenuti nella pre-
sente deliberazione,  si intendono dinamicamente aggiornati al mutare delle norme di rife-
rimento.
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Art 2  – Obiettivi
1) Il Dipartimento di Prevenzione attraverso il presente regolamento  intende perseguire i se-

guenti obiettivi:
a) rendere omogeneo su tutto il territorio della ASL l’erogazione dei corsi di cui al prece-

dente Art 1;
b) offrire all’utenza percorsi formativi qualificati, evitando possibili  abusi nel settore;
c) evitare che incarichi di docenza per la realizzazione dei Corsi in oggetto, conferiti in ma-

niera ripetuta da Società  o Enti a singoli dipendenti del Dipartimento, possano determi -
nare situazioni di conflitto di interessi, anche potenziali, nell’espletamento dell’attività
istituzionale degli stessi dipendenti nell’esercizio delle proprie funzioni;

d) garantire che l’attività formativa sia erogata da personale qualificato, favorendo al con-
tempo la massima accessibilità da parte dell’utente, nel rispetto delle procedure di tra -
sparenza, sia nell’attribuzione degli incarichi, che nell’ammissione dei corsisti;

e) escludere ogni forma di lucro per la ASL derivante dall’erogazione degli stessi corsi, le
cui entrate dovranno solo garantire quanto previsto dall’art. 4

Art 3 – Attivazione dei Corsi

1) Il Direttore di una delle UU.OO.CC. del Dipartimento di Prevenzione può proporre al Diret-
tore del Dipartimento di Prevenzione l’organizzazione di un Corso di Formazione per il set -
tore di competenza, rivolto ad utenza esterna.

2) La proposta di corso deve essere corredata da:
a. Responsabile Scientifico (max 3)
b. Programma analitico del Corso (date, orari e docenti)
c. Fonte normativa di riferimento del corso
d. Curriculum dei Docenti Interni ed Esterni (se  non già depositati presso l’ufficio For -

mazione) completi di recapiti telefonici ed email
3) Il Responsabile Scientifico, oltre ai dati di cui al comma precedente,  fornirà all’Ufficio For-

mazione i Curricula dei Docenti, il materiale didattico da distribuire ai corsisti,  si accerterà
preventivamente dell’effettiva presenza al corso degli stessi docenti e compilerà  report fi-
nali con l’elenco dei soggetti formati ai quali dovrà essere rilasciata l’attestazione di avve-
nuta  formazione  a  firma  congiunta  del  Responsabile  Scientifico  stesso,  del  Direttore
dell’U.O.C. proponente il corso e del Responsabile dell’Ufficio Formazione

4) Il Direttore del Dipartimento di Prevenzione, acquisita la dichiarazione del Direttore U.O.C.-
circa la positiva conclusione dell’istruttoria comprendente la valutazione in merito ai do-
centi proposti, alla attinenza della materia d’insegnamento affidata rispetto alle loro com-
petenze ed esperienze, all’alternanza nell’assegnazione degli incarichi e ad eventuali motivi
di opportunità circa i compiti istituzionali svolti sul territorio dal docente proposto, autoriz -
za il Corso  e  trasmette i dati definitivi  all’Ufficio Formazione ai fini dell’organizzazione
dell’evento, della sua diffusione attraverso il sito della Formazione Aziendale e del  conferi -
mento formale dell’incarico ai docenti.
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5) Dove  Enti di formazione esterni  organizzano  corsi, previsti da specifiche normative e i Ser -
vizi di Prevenzione sono anche chiamati ad esercitare funzioni di controllo,  gli eventuali do-
centi non possono essere individuati direttamente dalle stesse associazioni/Enti di Forma-
zione ma richiesti al Direttore dell’UOC che nel rispetto dei criteri di turnazione e trasparen-
za individua  il  professionista interessato all’incarico che dovrà essere espletato sempre
all’interno di quanto previsto dalla Delibera n. 2006 del 18/11/2014 sugli incarichi extraisti -
tuzionali.

Art 4 – Criteri per stabilire le quote di partecipazione al Corso

1) Il Dirigente dell’Ufficio Formazione, ricevuta la richiesta di attivazione del Corso da parte del
Direttore  del  Dipartimento  di  Prevenzione  provvede  ad  organizzare   lo  svolgimento
dell’evento e la sua diffusione  attraverso il sito www.formazioneasllecce.it per permettere
le iscrizioni degli utenti.

2) Nello  stabilire  le  quote  di  iscrizione  lo  stesso  Dirigente,  fatto  salvo  quanto  previsto
dall’art.7bis, rispetterà i seguenti criteri: 

a. Tutte le spese derivanti dall’erogazione del Corso dovranno gravare esclusivamente
sulle quote di iscrizione al corso o su uno specifico finanziamento vincolato  a di -
sposizione del Dipartimento e nessun onere dovrà gravare sul Bilancio Aziendale;

b. Le somme introitate dalle iscrizioni dovranno in particolare coprire: Compensi orari

e rimborsi spese, se spettanti, dei Docenti Interni ed Esterni, Spese per il personale di

segreteria, supporto tecnico e per i dipendenti che programmano e gestiscono i corsi,

di cui al successivo art 9, Materiale o Servizi necessari allo svolgimento del Corso,

Accreditamento ECM se previsto, Compenso a/i Responsabile/i Scientifico/i;

c. Dovrà essere prevista una quota del 15%  calcolata sui costi di cui al punto A,  da
depositare sull’apposita  scheda progetto a disposizione della Formazione Azienda-
le, per fornitura/sostituzione  attrezzature multimediali, software e manutenzione
sito web della Formazione, progetti di formazione di personale interno o esterno
alla ASL;

d. Una quota del 10%  sugli importi dei punti b e c, quale ristorno di spese sul bilancio
Aziendale per l’utilizzo delle Aule, utenze e gestione amministrativa dei Corsi.

3) Per ogni  corso verrà fissato un numero minimo di  iscrizioni  necessarie per  l’attivazione
dell’evento ed eventualmente un numero massimo di partecipanti in aula per garantire la
qualità dello stesso Corso.

4) Su base annua il Dirigente dell’Ufficio Formazione dovrà assicurare la completa copertura
dei costi derivanti dall’erogazione e gestione  degli stessi corsi, provvedendo eventualmen-
te a modificare per le successive edizioni il costo fissato per i singoli eventi. 
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Art 5 -Procedure per l'Iscrizione e cancellazione dai Corsi

Le modalità di iscrizione ai Corsi e di pagamento delle quote,  l'eventuale cancellazione e rimborso,
le procedure sul rispetto della privacy,  seguono  il regolamento vigente  per   altri corsi di formazio-
ne organizzati dall'Ufficio Formazione per il personale esterno (Delibera n.3688  del 10/12/2010)

Art 6 - Competenze nell'erogazione dei corsi

1) Il Dipartimento di Prevenzione:
a) attraverso l' UOC  proponente è responsabile del programma scientifico del corso, dell'indi-

viduazione dei destinatari  e   dei docenti,  della verifica dell'apprendimento e del rilascio
dei relativi certificati finali;

b) gestisce i rapporti con Enti e Società che richiedono l'attivazione dei Corsi e divulga i relativi
calendario di svolgimento;

2) L'Ufficio Formazione:
a) è responsabile dell'attivazione e della realizzazione del corso, dell'iscrizione   dei parteci-

panti  attraverso  il  sito,  della  verifica  degli  eventuali  pagamenti  dei  corsisti,  dell'invio
dell’incarico ai docenti e della liquidazione delle relative competenze  agli stessi docenti e al
personale di supporto;

b) verifica la tenuta economica del sistema di erogazione dei corsi e   cura la gestione della
modulistica per l'attivazione del Corso e l'archiviazione dei relativi documenti.

Art 7 – Compensi ai Docenti e Responsabili Scientifici

1) La quota oraria da corrispondere ai docenti, interni ed esterni alla ASL, per attività teoriche,
pratiche o di partecipazione a commissione di esame,  è fissata nel minimo previsto dalla
Deliberazione della Giunta Regionale 13 settembre 2011, n. 1984 e precisamente €80/ora

2) Al Responsabile Scientifico sarà corrisposta una  quota forfettaria di 2 ore, con riferimento
al comma precedente, eventualmente ripartite se sono presenti più Responsabili.   

3) Per i Docenti Dipendenti/Convenzionati interni alla ASL la quota oraria di cui al punto 1 è
omnicomprensiva di spostamenti per raggiungere la sede del corso ed esclude altri rimborsi
spese;

4) Per i Docenti Esterni i rimborsi spese saranno calcolati con i criteri già utilizzati dall’Ufficio
Formazione per i Corsi interni alla ASL, secondo quanto previsto dall’apposito regolamento
Aziendale  sulla formazione 
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Art 7 bis - Compensi ai Docenti e Responsabili Scientifici
– Specifiche condizioni

Nel caso ricorrano separatamente o congiuntamente le seguenti condizioni:
a)  La  quota  di  partecipazione  per  ogni  singolo  corsista  è  fissata  da  specifici  atti

normativi  regionali  ed  il  costo  totale  del  corso  deve  pertanto  essere  coperto
esclusivamente con i relativi versamenti;

b) Il numero ridotto di partecipanti ad un corso renderebbe particolarmente onerosa
la quota di partecipazione che graverebbe su ogni partecipante per poter coprire i
costi derivanti dal pagamento dei docenti e delle relative percentuali stabilite al
punto 4 dello stesso regolamento; 

c) La  necessità  di  organizzare  un  corso  in  tempi  rapidi,  per  venire  incontro  a
particolari  utenti (esempio  allevatori,  operatori  della  ristorazione)  non  sempre
permette di raggiungere il  numero di  corsisti necessari  per coprire i  costi, con
analoghe conseguenze di cui al precedente punto b;

d) Richieste di organizzazione di corsi al Dipartimento di Prevenzione da parte di Enti
pubblici  che  rendono  prevalente  l’interesse  della  ASL  ad  agevolare  la
collaborazione per l’erogazione di un servizio formativo in favore di un altro Ente
pubblico con particolare riferimento ai corsi legati alla sicurezza del lavoro ;

il Responsabile Scientifico, valutata la tipologia del corso da organizzare e l’eventuale im-
possibilità di realizzarlo con l’applicazione della parcella di € 80 fissata dall’articolo 7 del re-
golamento vigente, concorderà con il Dirigente dell’Ufficio Formazione il costo orario della
docenza.

Lo stesso Responsabile Scientifico del Corso informerà anche  i docenti sulle relative condi-
zioni economiche per le prestazioni didattiche rese sulla base dei seguenti criteri:

a) le  percentuali  da  riconoscere  alla  ASL,  previste  dai  punti  c.  e  d.  del  punto  2
dell’articolo 4, dovranno essere così ridotte: 

 la quota del 15% (punto c) viene ridotta al 10%;
 la quota del 10% (punto d) viene ridotta al 5%.

b) il  compenso orario  per i  docenti e responsabili  scientifici  previsto dall’art.7  sarà
proporzionalmente  ridotto   sulla  base  delle  somme introitate  dalle  iscrizione  ai
corsi, detratte le spese per l’organizzazione dei corsi di cui alla precedente lettera
a). 

Art 8 – Procedure per la liquidazione dei compensi e delle spese

1) A fine corso il Dirigente dell'Ufficio Formazione provvede:

a) alla liquidazione delle spese relative ai Docenti Interni ed Esterni e al Responsabile Scientifi -

co, mediante un proprio atto con le stesse procedure già utilizzate per gli altri corsi  di for-

mazione previsti dal Regolamento Aziendale della Formazione;

b) alla liquidazione delle fatture relative a costi sostenuti per l'organizzazione dello stesso Cor-

so;
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c) a trasmettere all'Area del Personale il rendiconto delle ore da retribuire con il
compenso spettante a titolo di lavoro straordinario, ai dipendenti incaricati di funzioni

di programmazione, segreteria e supporto al corso, ai sensi del successivo art 9.

Art 9 Incarichi orari al personale dipendente  per la gestione dei Corsi

1) Il Dirigente dell'Ufficio Formazione per ogni corso attivato conferirà:
a)  un incarico di  segreteria  per  la  rilevazione  delle  presenza dei  Corsisti  e dei  Docenti;
b)  un incarico di supporto tecnico alle aule;

2) Gli incarichi di cui ai punti a e b sono conferiti per una durata corrispondente alle ore giornaliere
del corso con l'aggiunta di 20 minuti prima e 20 minuti dopo la fine delle lezioni. Il personale sarà
individuato utilizzando  gli elenchi del personale disponibile per questi incarichi,  già attivi ai sensi
del Regolamento della Formazione vigente (art 10  Delibera 941/2009).

3) Lo stesso Dirigente incaricherà uno o più dipendenti dell'Ufficio Formazione o del Dipartimento
di Prevenzione o di altre Aree, disponibili fuori del normale orario di servizio, ad attivare sul sistema
informatico della formazione e su internet lo specifico corso, a verificare le iscrizioni, i pagamenti e
gli eventuali rimborsi, e predisporre i fogli di rilevazione delle presenze dei Corsisti e dei docenti,  
ad effettuare il resoconto finale, a predisporre gli atti  per la liquidazione delle competenze ai Do-
centi, a predisporre i certificati finali e  ad archiviare gli atti del corso.  Il monte ore disponibile per
ogni corso è di ore 5, frazionabili tra i dipendenti individuati per i diversi compiti.

4) Gli incarichi conferiti ai sensi del presente articolo verranno rendicontati all'Area del Personale
che, verificata l'assenza di debito orario del dipendente ed il non superamento del tetto di 250   ore
annue,  provvederà  al  pagamento  delle  somme spettanti a  ciascun incaricato  a  titolo  di  lavoro
straordinario, a seconda del profilo di appartenenza, imputando la spesa sulla specifica scheda pro -
getto indicata sul prospetto di liquidazione dall’Ufficio Formazione.

Art 10 – Elenco del personale dipendente e convenzionato della ASL di
Lecce, esterno al Dipartimento di Prevenzione,   disponibile ad incarichi

di docenza

1) Gli incarichi di docenza nei corsi oggetto del presente regolamento e per le materie proprie

del Dipartimento di Prevenzione sono conferiti prioritariamente al personale afferente allo

stesso Dipartimento. Gli stessi docenti dovranno assicurare la partecipazione come relatori,

per le materie di competenza, nei corsi organizzati dalla ASL per i propri dipendenti.

2) Nel caso di incarichi da conferire a professionisti che operano in altre Macrostrutture della

ASL, il Direttore del Dipartimento di Prevenzione costituirà un elenco dei professionisti, di-

sponibili  a  ricoprire specifici  incarichi  di  docenza (es:  Medici  e  Infermieri  del  Servizio  di
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Emergenza  Urgenza,  Medici  Rianimatori  e/o  di  Medicina  e  Chirurgia  d'accettazione  e

d'urgenza, Legali, ecc).
3) I professionisti interessati per gli incarichi di cui al punto precedente presenteranno, in

qualsiasi momento, la loro domanda al Direttore del Dipartimento, precisando le ma-

terie di specifica competenza.

Art 11 –Incompatibilità

Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento diventano incompatibili gli incarichi di in-
segnamento, per corsi che si svolgono sul territorio della ASL di Lecce,  conferiti da Enti esterni  a
personale del Dipartimento di Prevenzione, per le stesse tipologie di Corsi organizzati direttamente
dal Dipartimento, secondo quanto previsto dal punto 2 lettera m) della Delibera del Direttore Gene -
rale n 2006/2014
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